
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
 
 

Buona Festa del Santo Patrono a tutti!!! 

 
 

PARROCCHIA DI 
SAN GAETANO 

 

Foglietto di famiglia  

per conoscere e meditare 

 
C on s u l t a b i l e  a n c h e  a l l ’ i n d i r i z z o  we b  w w w . p a r r oc c h i a s a n g ae t a n o . i t  

 

Domenica 29 luglio 2012 
 
Dal Vangelo secondo Giovanni (6,1-15) 
 

Del pane parla ripetutamente la Scrittura quando si tratti di delineare un intervento 
di Dio atto ad appagare la fame del popolo. Così Dio interviene concedendo il pane 

agli israeliti nel deserto man mano che procedono verso la terra promessa nella 

misura di una razione ciascuno al giorno mentre il sesto giorno ne concede doppia 

razione bastevole anche per la giornata seguente (Es 16, 4-6). In una certa occasione 
lo dà loro sotto forma di manna piovuta dal cielo (14 e ss.). Pane e carne sono gli 

alimenti che rinfrancano anche Elia e lo stesso profeta sfama miracolosamente una 

povera vedova e il suo figlioletto per diversi giorni provvedendo anche a se stesso, 
per mezzo di un solo pugno di farina (1Re 17, 4 - 16). 

Appena succeduto ad Elia, il giovane Eliseo opera numerosi prodigi per i quali 

viene esaltato come uomo di Dio, fra questi la moltiplicazione dell'olio alla povera 

vedova afflitta dai debiti (2Re 4, 3 - 7) e la moltiplicazione del pane alla folla 
presentataci dalla Prima Lettura liturgica di oggi: ricevuti in omaggio 20 pani 

d'orzo, comanda al servitore di distribuirlo a cento persone perché ne mangino tutti 

quanti, con la promessa che il pane avanzerà dopo che tutti si saranno saziati. Cosa 
che si realizza strepitosamente. Riaffermato per ciò stesso Uomo di Dio, Eliseo 

cattura l'attenzione della gente e offre un saggio della divina onnipotenza nel 

prodigarsi per quel numero di persone che si sono accalcate attorno a lui e il pane 
diviso avanza in modo da sfamare ipoteticamente un'altra moltitudine. 

Sia direttamente che attraverso emissari e latori del suo messaggio, Dio provvede 

prontamente alla fame del popolo: sfama, nutre, sazia, conforta, rifocilla con il 

sostegno essenziale del comunissimo alimento di vita indispensabile per l'uomo, 
appunto il pane. Non per niente Matteo, mettendo in bocca a Gesù la famosissima 

preghiera del Padre nostro, fa dire a questi: "Dacci oggi il nostro pane quotidiano", 

cioè il pane necessario per l'oggi, il sostentamento vitale essenziale. Ma il pane è 
anche l'alimento che sostiene la turba di popolo mentre mostra un atto di fede. E' il 

caso di Gesù Cristo, che definirà se stesso "pane vivo disceso dal Cielo", il quale 

soddisfa la fame materiale di una grossa folla che viene stimata in cinquemila unità. 
Tutti consumano in modo esaurientemente pane e pesci, e quando Gesù ordina che il 

SABATO 
4 AGOSTO 

S.Giovanni Maria Vianney 

Ger 7,1-11; Sal 83; 
Mt 13,24-30  

Nel tempo 
della benevolenza, 

rispondimi Signore 

 

Ore 8.00 Lodi Mattutine 

Seguono confessioni fino alle 12.00. 

Ore 1830 S. Messa con Meditazione: Vivi e 

def.ti Fam. Zuk, Pellizzari, Sartori; Innocente 

Gaetano. 
 

DOMENICA 
5 AGOSTO 

XVIII DOMENICA T.O 

Es 16,2-4.12-15; 

Sal 77; Ef 4,17.20-24; 
Gv 6,24-35 

Donaci, Signore, 
il pane del cielo 

 

Ore 9.00 S. Messa: Caeran Agostino; al Sacro 

Cuore di Gesù; Minotto Umberto, Cavallin 

Parisio e Lisa; Faccin Cesare e Tizian Teresa. 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità; Lubiana; 

Fabio. 

 

 Grazie per i prodotti della terra donati per i campi scuola 
 Domenica 16 settembre pellegrinaggio mariano al Santuario S. Maria delle 

Grazie a Rocca Pietore (BL) – segue visita a Canale D’Agordo dei luoghi 

di Giovanni Paolo I° (nel centenario della nascita). 

 Sabato 4 e domenica 5 raccolta della Caritas di viveri (olio, riso tonno), 
materiali di pulizia e offerte. 

 L’1 e il 2 agosto c’è la possibilità di ricevere il Perdon d’Assisi: Cos’è? Una 

notte, Francesco stava pregando, e improvvisamente dilaga una luce e vide il 
Cristo e la sua Madre, circondati da Angeli. Essi gli chiedono allora che cosa 

desiderasse per la salvezza delle anime. La risposta di Francesco è immediata: 

"ti prego che tutti coloro che, pentiti e confessati, verranno a visitare questa 
chiesa, ottengano ampio e generoso perdono, con una completa remissione di 

tutte le colpe". "Quello che tu chiedi, o frate Francesco, è grande - gli dice il 

Signore -, ma di maggiori cose sei degno e di maggiori ne avrai. Accolgo 
quindi la tua preghiera, ma a patto che tu domandi al mio vicario in terra, da 

parte mia, questa indulgenza". Francesco si presenta subito al Papa che lo 

ascolta con attenzione e dà la sua approvazione.  

 Condizioni per ricevere l’Indulgenza della Porziuncola 

Confessione sacramentale per essere in grazia di Dio (negli otto giorni 

precedenti o seguenti); Partecipazione alla Messa e Comunione eucaristica; 
Visita alla chiesa parrocchiale, dove si recita il Credo con fede vera; La recita 

del Padre nostro; Una preghiera secondo le intenzioni del Papa, per riaffermare 

la propria appartenenza alla Chiesa;Una preghiera per il Papa 

http://www.parrocchiasangaetano.it/


cibo residuo venga raccolto perché non vada perduto, i discepoli contano ben 12 
ceste piene. Lo stesso numero delle tribù di Israele, il popolo di Dio che è stato reso 

oggetto di predilezione e di salvezza e verso il quale ancora adesso la medesima 

valenza salvifica.Gesù sfama infatti materialmente tutta questa gente, che merita di 
prendere cibo per la sua fede indiscussa nel Messia che è lui stesso e che pertanto 

ottiene così una ricompensa, ma se Eliseo compiendo un simile prodigio si era 

affermato uomo di Dio, Gesù ora si palesa ancora una volta Figlio di Dio. Oltre alla 

fame di pane materiale infatti egli interviene sulla fame inconsapevole che il popolo 
avverte dello stesso Signore, soddisfa al completo l'esigenza che questo manifestava 

di ascoltare i suoi ammonimenti e il suo divino messaggio e anzi lo stesso pane e 

pesce moltiplicato è anche espressivo del sostentamento della Parola di cui Gesù è 
apportatore. In altre parole Gesù sfama il popolo non di solo pane e pesce fisico, ma 

anche del pane insostituibile che è la parola di Dio. E non è ancora finita. Nella 

parte restante dello stesso cap.6 del vangelo di Giovanni, commentando il presente 

episodio, Gesù afferma "io sono il pane vivo disceso dal cielo, chi viene a me non 
avrà più fame, chi crede in me non avrà più sete.", e questa certezza la si trova 

esplicitamente effettiva nel Sacramento dell'Eucaristia. In esso attingiamo tutta la 

forza vitale necessaria per appagare la nostra fame del divino traendo continuo 
sostentamento nelle vicende felice e avverse del quotidiano. 

Il pane vivo disceso dal cielo Gesù Cristo è alimento di vita eterna i cui favori si 

riscontrano nella vita presente quando lo si assume non per mera consuetudine 

ma con quella fede ben disposta che ci orienta a riconoscerlo come tale. 

Chi ha fame mangia senza reticenze e di solito non si espongono dubbi o perplessità 

davanti ad un pane, quali potrebbero essere espresse di fronte ad un altro cibo 

(avariato, fresco, ecc.); così di fronte a Gesù pane vivo disceso dal Cielo che ci si 
presenta alimento eucaristico occorre atteggiarci animati da fiducia e motivazione 

piena, appropinquandoci con fede e disinvoltura estrema e senza reticenze. 

Un Dio fatto uomo che si fa perfino mangiare dall'uomo è degno di fiducia e di 
attendibilità. 

Un'altra riflessione che ci sovviene in rapporto al nutrimento essenziale pane di vita 

Gesù Cristo è la considerazione di quanto sia prezioso questo cibo: se è vero che 
mancando il vino nelle nostre tavole si perde il gusto dei pasti e si privano i cibi di 

opportuna esaltazione, è ancora più evidente che in mancanza di pane, per quanto 

altri cibi possano rimpinzarci, non ci si sazierà mai e chi si nutre di altro escludendo 

il pane dalla propria tavola spreca e dilapida gli stessi cibi di cui si sta nutrendo. In 
parole povere, quando si mangia di tutto fuorché il pane in realtà non si ha fame ma 

si mangia per capriccio. Il che non può non portarci a considerare la ricchezza e la 

preziosità di questo alimento anche in relazione alla fame dilagante che miete 
sempre più vittime nel mondo: apprezzare e valorizzare il grano non sarà mai 

abbastanza e neppure sarà mai sufficiente adoperarci perché altri abbiano assicurato 

il cibo tutti i giorni come noi. Il cibo materiale che si associa ovviamente a Cristo 

pane vivo. 
 

VENERDÌ 
3 AGOSTO 

Ger 26,1-9; Sal 68; 

Mt 13,54-58 
Nella tua grande bontà, 

rispondimi, o Dio 

Primo venerdì del mese 

Ore 8.00 Lodi Mattutine 

Seguono confessioni fino alle 12.00. 

Ore 18.30 S. Messa con Meditazione: Gallina 

Adriana; Fratelli Gallina e fam. (vivi). 

MESSE E COSE BELLE DELLA SETTIMANA 

DOMENICA 
29 LUGLIO 

 
XVII DOMENICA T.O. 

 

2Re 4,42-44; 
Sal 144; 

Ef 4,1-6; 
Gv 6,1-15 

 

Apri la tua mano, 
Signore, 

e sazia ogni vivente 

Ore 9.00 S. Messa: Favero Antonio; Piccoli Antonio 
e Maria, Rebellato Giuseppe e Orsola; Quaggiotto 

Ferdinando, Cusinato Clara; preziosissimo sangue di 

Gesù; Gatto Ernesto, Rigato Giovanni e Cesira; 

Duravia Marta, Piovesan Lucia; Zorzan Pietro e 
Zavarise Primo; Venturato Marilena. 

Ore 10.30 S. Messa per la comunità; per tutti gli 

operatori della Sagra 

Battesimo di: - Cazzola Edoardo di Simone e 

Cavallin Grazia; - Pellizzer Tommaso di Alessandro e 

Gallina Serena. 

LUNEDÌ 
30 LUGLIO 
 Ger 13,1-11; 

Cant. Dt 32,18-21; 
Mt 13,31-35 

Hai dimenticato Dio 
che ti ha generato 

 

Ore 18.30 S. Messa: Ammalati e Infermi. 

 

MARTEDÌ 
31 LUGLIO 

S. IGNAZIO DI LOYOLA 

 Ger 14,17-22; Sal 78; 
Mt 13,36-43 

Salvaci, Signore, 

per la gloria del tuo nome  

 

Ore 18.30 S. Messa: Fam. Zamprogno Alfonso 

(vivi e def.ti). 

 

MERCOLEDÌ 
1 AGOSTO 

S. ALFONSO M. DE LIGUORI 

Ger 15,10.16-21; Sal 58; 
Mt 13,44-46 

O Dio, tu sei il mio rifugio nel 
giorno della mia angoscia 

 

Ore 18.30 S. Messa: per le vocazioni religiose; 

Santin Grazioso, Santolin Ida, Ballon Primo; 

Bagatella Romilda e Camozzato Gaetano. 

 

GIOVEDÌ 
2 AGOSTO 

Ger 18,1-6; Sal 145; 

Mt 13,47-53 
Beato chi ha per aiuto 

il Dio di Giacobbe 

 

Ore 8.00 PULIZIE IN CHIESA 

Ore 18.30 S. Messa: per le Vocazioni, Fam. 

Garbujo (vivi e def.ti) 

Ore 19.00 Adorazione Eucaristica guidata da 

San Gaetano 



 


